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COMUNICATO UFFICIALE

E’ stato più volte rilevato, nonché fatto notare da abitanti dei luoghi interessati dalle competizioni, che ai raduni di partenza-arrivo alcuni partecipanti alla Coppa Lazio, e/o relativi accompagnatori, hanno la pessima abitudine di lasciare abbandonati i loro rifiuti.
L’incresciosa circostanza, peraltro, è stata notata anche durante lo svolgimento delle competizioni, allorquando alcuni atleti lanciano a bordo strada package di zuccheri, e sali minerali, bucce di banane, residui di carta stagnola e finanche borracce.
E’ di tutta evidenza che tali comportamenti, oltre a denotare uno scarso senso civico, spregio per l’ambiente e lampanti violazioni dei Regolamenti di Polizia Urbana, di fatto danneggino l’immagine ed il buon nome dell’intero movimento oltre che del ciclismo in generale che - a ragione - è ancora ritenuto “sport ecologico” per eccellenza.   
Tali incresciosi episodi, tra l’altro, prestano il fianco a petizioni ed esposti alle Autorità da parte dei cittadini investiti dal problema, con più che possibili ripercussioni sul già difficile ottenimento dei permessi necessari per le competizioni.
Per tale motivo, nel sensibilizzare i Sigg. Dirigenti, corridori ed accompagnatori sul problema, si forniscono ai Sigg. Giudici di Gara indicazioni al riguardo affinché provvedano - con effetto immediato e dovuta attenzione - a rilevare tali intollerabili comportamenti nonché a farli presente a questa Organizzazione che in tal senso provvederà:
· decurtazione di 10 punti al corridore responsabile   (1^ infrazione);
· sospensione di 2 gare al corridore responsabile         (2^ infrazione);
· esclusione dal torneo al corridore responsabile         (3^ infrazione).
Nel rammentare che gli stessi corridori possono essere ritenuti oggettivamente responsabili anche dei comportamenti scorretti tenuti da loro eventuali accompagnatori, confido nel buon senso di tutti affinché la rappresentata problematica non abbia più a ripresentarsi.

